
Giovedì 26 novembre 2020 15Valle del Savio

intervento per il risanamento della frana del Cerro (di
cui abbiamo parlato anche nel Corriere Cesenate nr.

41 del 19 novembre a pag. 31) è finanziato. 
La conferma viene anche dalle carte, e in particolare dalla
determina della Giunta Regionale nr. 187 dello scorso 8
ottobre che mette nero su bianco la disponibilità di 200
mila euro per la “messa in sicurezza della viabilità a
seguito di movimento franoso”. Ulteriore rassicurazione

’L

MONTEPETRA. Lavori 
alla frana del Cerro

sull’imminente inizio dei lavori giunge anche dal
sindaco di Sogliano al Rubicone Quintino Sabattini che
si è personalmente interessato della questione. “Sono
stati già assegnati i lavori, ci aspettiamo quanto prima
l’apertura del cantiere. Il progetto c’è, il
finanziamento c’è, manca solo un po’ di bel tempo che
consenta la realizzazione della piattaforma
sottostante la frana, per poter lavorare” afferma il
primo cittadino soglianese. “A parte i new jersey
posizionati negli ultimi due/tre anni per la
salvaguardia delle automobili, null’altro è stato fatto
in quella zona della SP139”. A memoria dei residenti,
da diversi anni. (Ma.Fo.)

Notizie flash

■  Mercato S. 
Termoscanner 
nelle scuole e in comune 
Dispositivi fondamentali per garantire la
sicurezza di alunni, professori e personale
scolastico di fronte all’emergenza Covid-19
sono stati donati dalla associazione

Misericordia
Valle del Savio
e dal Comune
di Mercato
Saraceno
all’Istituto
comprensivo
Valle Savio,
nelle sedi di
Mercato
Saraceno. La
donazione
consiste in 8

colonnine dotate di termometri frontali
(termoscanner) professionali, con i quali
sarà possibile misurare in modo veloce e
preciso la temperatura corporea in tutte le
sedi scolastiche del Comune e all’ingresso
del municipio. L’associazione Misericordia
Valle del Savio ha donato anche gel
disinfettanti utili per rafforzare
ulteriormente i presidi di sicurezza e
mascherine chirurgiche per chi ne fosse
sprovvisto (nella foto il sindaco Monica
Rossi e il governatore della Misericordia
Valle del Savio Israel De Vito)

■  Affido
Un opuscolo informativo 
In occasione della Giornata mondiale dei
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, il
Centro per le famiglie, l’Azienda pubblica di
Servizi alla persona del Distretto Cesena
Valle Savio e l’Unione dei Comuni Valle del
Savio hanno pubblicato sul sito dell’Asp un
opuscolo sull’affido familiare con lo scopo di
fornire ai cittadini tutte le informazioni utili.
Il “Diritto dei bambini, delle bambine, dei
ragazzi e delle ragazze ad una famiglia” è
uno dei diritti fondamentali citato nella
convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e
adolescenza. Una famiglia accogliente può
essere composta da persone singole, coppie
sposate o conviventi con o senza figli senza
alcun vincolo d’età ma con la disponibilità a
diventare un affetto stabile per colui o colei
che accoglie, consapevole/i che per crescere
un bambino c’è sempre bisogno di una
mano. 

■  Bagno di R. 
Piace “La Vantaggiosa”
Partenza col botto per il progetto “La
Vantaggiosa” rivolto a cittadini e imprese
del Comune di Bagno di Romagna. Avviato
solo da tre settimane, il circuito di
fidelizzazione economica locale ha già fatto
registrare l’adesione di 514 cittadini utenti e
42 imprese di vario genere, con un giro
d’affari complessivo di 45.760 euro. Il
progetto, finanziato dal Comune e
organizzato con il Credito cooperativo
romagnolo e l’azienda Shopping Plus® di
Cesena, con la condivisione delle
associazioni di categoria, ha riscosso
l’adesione di ristoranti, supermercati, forni
e pasticcerie, negozi di abbigliamento e
scarpe, ottici, artigiani dell’edile, alberghi,
negozi di elettrodomestici, macellerie,
sanitarie, fiorai, gioiellerie, cartolerie,
profumerie, pescherie, parrucchieri. Il
sistema si basa sull’utilizzo di
un’applicazione da scaricare gratuitamente
sul proprio smartphone. Tutte le
informazioni sul sito www.lavantaggiosa.it.

Il presbiterio
tesoro di Ranchio

venuta alla luce una fotografia della
chiesa di Ranchio che raffigura il
presbiterio prima dei lavori del 1938. È

un’immagine di particolare interesse perché,
oltre mostrare l’altare poi demolito, ritrae
l’antica collocazione dei lati del famoso

È

sarcofago che, non si sa quando, era stato
prelevato dall’abbazia di Sant’Ambrogio e
portato nella parrocchiale. Dal 1938 al
1966 i due grandi bassorilievi rimasero
infissi nelle pareti della chiesa finchè
vennero applicati uno davanti e uno dietro
nel nuovo altare maggiore. Chi ha diviso i
frontali del sarcofago del secolo VI° di arte
bizantina-ravennate, volendo adattarlo ai
gusti dell’epoca, non si è reso conto del
danno arrecato. Del coperchio resta tutto il
corpo centrale e altri due pezzi conservati

nella parrocchiale. Uno dei due fronti
presenta il monogramma di Crismon a
soprarilievo, con le lettere Alfa e Omega, e
due pavoni. L’altro presenta al centro una
ghirlanda circolare di foglie con l’emblema
del Crismon stellare a sei bracci, con le
lettere Alfa e Omega. Anche nel frammento
della testata del coperchio appaiono
pavoni; il frammento faceva parte del
restante monolitico del coperchio, ornato
da due eleganti croci latine. Un singolare
misterioso tesoro. (Daniele Bosi)

Dall’America alla Valle
per i disegni di Sara

all’America a Mercato Saraceno
per farsi tatuare da lady Sara. La
Valle del Savio culla un’artista nota
oltre oceano, Sara Liverani, in arte

Ladysaratattoo, notissima in Europa e in
Italia e anche ai primi cittadini locali che
nelle grandi occasioni le commissionano
lavori di grafica. Di recente è accaduto per i
ritratti dei vincitori del Premio Malatesta
Novello 2020, Francesca Bellettini,
Marcello Ceccaroni e Alberto Sensini (cfr.
pag. 10). A loro la disegnatrice ha dedicato,
su commissione del Comune di Cesena e
idea dell’ufficio stampa, tre ritratti artistici
ispirati alla tecnica utilizzata per i premi
Nobel 2014 ritratti da Niklas Elmehed.
Analoga commissione ha ricevuto dal
Comune di Mercato Saraceno per una
grafica dedicata a Marco Pantani in
occasione del passaggio del Giro d’Italia in
paese (nelle fotografie). “Accetto
pochissimi lavori di disegno, ma quando
mi interpellano dalla mia città, non mi tiro
indietro perché penso che a km zero ci si
debba aiutare” - spiega la giovane che
disegna sin da piccolissima. Una passione
mai abbandonata nonostante gli studi di
Ragioneria e poi di Economia e
commercio. “Ho cercato di
’normalizzarmi’, ma durante gli studi
universitari ho iniziato a lavorare come

D segretaria da un tatuatore e poi
sono diventata tatuatrice a mia
volta e non ho più lasciato quel
mondo - racconta -. Non ho mai
preso la laurea”. Lady Sara, di Forlì,
da due anni lavora nel suo studio,
immerso nel bosco, a Mercato
Saraceno, dove
chi vuole farsi
tatuare è
disposto ad
approdare
anche
dall’America,
da Hong Kong,
dal Sud Africa.
L’80 per cento
della sua
clientela viene dall’Europa, il 20 per cento
da paesi extra europei. “Ho viaggiato molto
- racconta la 35enne, tatuatrice da 16 anni -
e ho avuto modo di far conoscere il mio
nome e il mio lavoro.  Per farlo bisogna
essere un po’ nomade. Se viaggi ti
contamini”. 
Perché si sta diffondendo tanto il
tatuaggio?
“C’è una crescente voglia di comunicare se
stessi. Abbiamo iniziato con i social. Tutti
abbiamo la possibilità di comunicare noi
stessi con le parole. Il tatuaggio è un modo

per comunicare con il
corpo. Io non faccio mai
un tatuaggio uguale a un
altro. Il mio disegno nasce
dall’incontro con la
persona. Quando fai un

tatuaggio entri nella sua storia. È
impegnativo ma emozionante”. 
Chi va da Sara fa un’esperienza, trascorre
una giornata nel bosco, si ferma per
lasciarsi conoscere. “Non dovete
immaginarvi lo studio pieno di teschi e un
galeotto che vi aspetta per incidervi un
disegno sul braccio - spiega -. Il tatuaggio
per me è come un rito che si svolge in un
momento di transizione. La laurea, un
figlio. È un segno che ci ricorda quello che
abbiamo attraversato”. 

Mariaelena Forti

A Mercato Saraceno lo studio dell’artista 

“Riaprire il Puleto 
e la SS3-bis Tiberina”

on una lettera ai ministri dello Sviluppo economico, Stefano
Patuanelli, del Lavoro e delle politiche sociali, Nunzia Catalfo
e delle Infrastrutture e dei trasporti, Paola De Micheli, il
sindaco di Bagno di Romagna interviene sulla questione dei

contributi alle aziende danneggiate dalla chiusura del ponte Puleto e
sulla riapertura della Ex 3bis Tiberina.

C
3-bis Tiberina. Il tratto di E45
che collega le Regioni Toscana
ed Emilia-Romagna è l’unico
tratto di questa arteria a livello
nazionale che manca di una via
di fuga alternativa, con
conseguenti problemi di
viabilità in caso di cantieri
sull’asta principale, di incidenti
o di emergenze. Sono necessari
l’immediato avvio del cantiere
per la riapertura della SS 3-bis
Tiberina e la riapertura del
Puleto al traffico pesante”.

celermente a un diverso capitolo
di bilancio per far in modo che
lo stesso possa essere utilizzato
in modo utile ed efficace e
destinato a tutte le aziende
danneggiate dalla prolungata
chiusura della E45”. 
Oltre a tale richiesta, il sindaco
di Bagno di Romagna, segnale
anche il problema relativo “alla
interdizione al traffico dell’unica
via alternativa alla E45 nel
confine Emilia-Romagna e
Toscana, rappresentata dalla SS

“Torno a evidenziare - scrive
Baccini rivolgendosi ai Ministri -
la grave situazione connessa allo
stanziamento di 11 milioni di
euro da parte del precedente
Governo e destinato a ristorare i
danni causati a lavoratori e
imprese danneggiate dalla
chiusura della E45 connessa al
sequestro del ponte Puleto, che
si è protratta per oltre 10 mesi”. 
“Oggi - tira le somme Marco
Baccini - lo stanziamento
finanziario non è di fatto stato
utilizzato se non in una minima
parte, con la conseguenza che le

aziende danneggiate, a distanza
di oltre un anno, non hanno
ricevuto alcun ristoro, se non
quello di 500.000 euro disposto e
distribuito dalla Regione Emilia-
Romagna, che tuttavia non ha
potuto ristorare neppure il 15
per cento dei danni economici
mappati ai danni delle aziende
del territorio”.
Baccini torna a “sollecitare
quanto già più volte richiesto,
ovvero che lo stanziamento in
questione venga imputato
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UNA VEDUTA DI MONTEPETRA
CON IL DRONE


